
Val Trupchun (CH) – Bramito dei cervi 
Sab. 05 ottobre 2024 – ore 6,00 parcheggio sc. Don Milani Via Carroccio 14 
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Localizzazione 

Svizzera – Engadina 

Percorso 
S-chanf – Prasuras - Alp Trupchun 
quota min.  :   1660 mt s.l.m. 
quota  max.:   2040 mt s.l.m. 
dislivello ↑   :   380 mt 
dislivello ↓   :   380 mt 
impegno :  medio 
difficoltà      :   escursionistico 
tempo         :   4/5 h 

vedi dettaglio su foglio 2 → 

Abbigliamento e materiali 

Indispensabili: scarponi, giacca a 
vento, cappello, guanti, pile e/o 
micropile, Carta identità. 
Consigliati: binocolo, bastoncini, 
occhiali da sole, ricambio. 

Chi non avesse il corretto 
equipaggiamento, attrezzatura e 
allenamento, verrà invitato a non 

partecipare all’escursione. 

Obblighi e Responsabilità 

In considerazione dei rischi e dei 
pericoli relativi all’attività escursio-
nistica e alla frequentazione della 
montagna, il Gruppo Camosci fa 
obbligo ai partecipanti di prendere 
visione del programma dell’inizia-
tiva valutando i materiali occorrenti, 
le caratteristiche e le difficoltà in 
rapporto alle proprie capacità. 

I coordinatori si riservano di valut-
are “sul campo” l’idoneità dei par-
tecipanti, nonché di modificare l’iti-
nerario in base alle condizioni am-
bientali e meteorologiche. 

Il Gruppo Camosci declina ogni 
responsabilità per eventuali danni 

che possono, direttamente o 
indirettamente, derivare a persone, 
animali e cose, in conseguenza alla 

mancata osservanza di tutte le 
avvertenze e raccomandazioni 
trasmesse dai nostri incaricati. 

Utilità 

Adriano   338 2483053 

Renzo    338 6957230 

Pino       339 5496545 

Il Parco Nazionale Svizzero è 
un parco naturale situato in valle 
Engadina, nel cantone Grigioni.  
Incredibile, ma vero: nell’angolo 
più orientale della Svizzera il 
mondo è rimasto come ai tempi 
dei nostri bisnonni. 170 
chilometri quadrati di natura 
incontaminata, sui cui processi 
di evoluzione da ormai 100 anni 
l’uomo non è più intervenuto. 

Cento anni fa un manipolo di 
visionari fondava il Parco 
nazionale svizzero, dando vita così a una singolare oasi naturalistica. Spinti dai 
progressivi mutamenti ambientali, alcuni ferventi ambientalisti provenienti dalla cerchia 
dei naturalisti si posero come scopo quello di conservare in Engadina un angolo di 
natura primigenia per i posteri.  
Tanto visionario quanto unico fu, ai tempi, il loro progetto di istituire nei Grigioni il primo 
Parco nazionale mitteleuropeo: dal 1914 l’intera area è protetta. E non si intervenne 
nemmeno nel 1951 quando imperversò incendio boschivo.  

Attualmente nel Parco nazionale svizzero vivono oltre 5000 specie animali. Di 
eccezionale ricchezza anche la flora, con oltre 650 diverse varietà. 
Tra metà settembre e metà ottobre i cervi abbandonano la vita solitaria per andare alla 
ricerca di un harem di femmine, dopodiché fecondarle e scappare nuovamente per un 
altro anno! Devono perciò conquistare un territorio: raramente ricorrono alla lotta (si 
spingono incrociando i palchi). Sarà una semplice escursione, sentiero segnavie ben 
segnalato e con l’obbligo, come in tutti i parchi svizzeri, di non uscire dal percorso. 
Un’altra avvertenza: i turisti, per l’osservazione degli animali, dovranno stare negli 
appositi spazi ben delimitati (recinti). Questa volta è l’uomo ad avere le limitazioni di 
movimento, l’ambiente è prettamente per gli animali. 
 

PERCORSO 
L'escursione inizia dal parcheggio Prasüras a S-chanf, a dx del parcheggio, dopo il 
barbecue all'aperto, il sentiero escursionistico sale nella foresta. Al primo bivio, il sentiero 
va a sinistra verso il Parco Nazionale Svizzero. Al ponte Punt da Scrins seguite la 
strada verso dx fino a quando il sentiero si dirama a sinistra in una curva e dopo poco vi 
troverete nel Parco Nazionale.  

Seguendo il sentiero alto, camminate nella valle. Con un binocolo o buoni occhi e un po' 
di pazienza, si possono osservare camosci, cervi o stambecchi, e nel cielo ci sono 
spesso aquile che volteggiano e, con fortuna, anche il gipeto. La valle è anche 
interessante dal punto di vista geologico. All'Alp Purcher, strutture geologiche 
(corrugamenti) documentano in modo impressionante la formazione delle montagne 
alpine. 

Il sentiero scende poi all'Ova da Trupchun, che si attraversa su un ponte di legno e si 
unisce al sentiero basso della valle. Seguendo questo sentiero nella valle, dopo alcuni 
passi si raggiunge il primo luogo di riposo in mezzo a molte marmotte.  
Più avanti, all'Alpe Trupchun, si trova il secondo luogo di riposo. Qui si possono 
osservare gli animali selvatici in un ampio raggio.  

La via del ritorno conduce lungo il sentiero basso della valle attraverso la capanna 
Varusch sulla strada di ritorno al parcheggio Prasüras. 
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Attenzione: la scala di difficoltà può fornire un'indicazione oggettiva sul tipo di percorso, sulle caratteristiche del terreno e sulle 
abilità necessarie per superare eventuali ostacoli. Tieni però sempre in considerazione tutto ciò che è soggettivo: la tua attuale 
condizione fisica, il livello di allenamento e le capacità di orientamento sono assolutamente fondamentali per affrontare ogni tipo di 
escursione in sicurezza. 

Scala difficoltà percorso estivo (dal CAI) 

T: turistico Itinerario con percorsi evidenti, su stradine, mulattiere, comodi sentieri generalmente in bassa quota. 
Solitamente costituiscono l’accesso ad alpeggio e rifugi. Richiedono una certa conoscenza 
dell’ambiente montano e una preparazione fisica alla camminata 

E: escursionistico Itinerario che si svolge generalmente su sentieri o su tracce, o anche a quote elevate. A volte possono 
essere esposti, su pendii erbosi o detritici, su tratti nevosi, con passaggi attrezzati non impegnativi. 
Richiedono allenamento, senso dell’orientamento e conoscenza della montagna: oltre a calzature ed 
equipaggiamento adeguati 

EE: escursionisti esperti Itinerario che comporta singoli passaggi rocciosi di facile arrampicata, o attraversamento di canaloni 
nevosi, tratti aerei od esposti, passaggi su terreno infido. Richiedono equipaggiamento e preparazione 
adeguata, esperienza della montagna, passo sicuro, assenza di vertigini 

EEA: Via Ferrata o 
Attrezzata  

Itinerario che comporta la progressione utilizzando attrezzature fisse presenti nel percorso (vie ferrate, 
sentieri attrezzati, corde e canapi). Richiedono la perfetta padronanza nell’uso dei dispositivi 
d’autoassicurazione dinamica (sistema dissipatore). Sono considerate il limite massimo dell’attività 
escursionistica 

 
 
 
 
 

Scala impegno fisico basso medio significativo alto 

Asperità sentiero battuto/selciato Passaggi su pietraie Passaggi su ghiaioni Passaggi su roccette 

Dislivelli <300 mt 300-600 mt 600-900 mt >900 mt 

Pendenze <10° 10 °- 15° 15°-30° > 30° 

Distanze <5 km 5-10 km 10-15 km >15 km 
 


